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SANT’ANNA DI VALDIERI 
Come ogni prima domenica dopo Ferrago-
sto, l’Associazione Internazionale Regina 
Elena ha organizzato ieri i festeggiamenti 
per Sant’Elena a Sant’Anna di Valdieri.  
Per la forte pioggia, la celebrazione è stata 
presieduta dal Cappellano nazionale AIRH 
nella chiesa parrocchiale (gremita), dove 

ha pre-
gato tante volte la Famiglia Reale.  
La giornata è proseguita con l’inau-
gurazione del restauro della fontana 
offerta nel 1905 dal terzo Re d’Ita-
lia, Vittorio Emanuele III (nella 
fotografia) alla cara frazione di 
Sant’Anna, con mostra fotografica, 
poi il lungo corteo si è recato nella 
Pineta Reale, dove tanti bambini 
hanno deposto omaggi floreali ai 
piedi del monumento dedicato dal-
l’AIRH alla Regina della Carità 
nell’anno 1996.  
Tricolore pubblicherà un rendicon-
to corredato da fotografie. 

Un altra visita nel cuneese è prevista dal 15 al 18 settembre p.v. 

 
I GIOVANI DELL’AIRH A COLONIA 

Da Colonia i numerosi giovani dell’Associazione Internazionale Regi-
na Elena si sono divisi in tre gruppi: il primo rimane in Germania fino 
al 29 agosto, il secondo sta raggiungendo Lourdes e il terzo è compo-
sto da tutti quelli che sono obbligati di tornare a casa, nei diversi paesi, 
per impegni professionali o di famiglia. Tutti sono rimasti entusiasti di 
questa XX Gmg e dei bellissimi messaggi del Santo Padre.  
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IL PRESIDENTE DEL  
SENATO A RIMINI 

“(…) La nostra storia, la storia 
dell'Europa e dell'Occidente, è 
storia giudaico-cristiana e greco-
romana. Scendiamo da tre colli-
ne: il Sinai, il Golgota, l'Acropo-
li. E abbiamo tre capitali: Geru-
salemme, Atene, Roma. Questa 
è la nostra tradizione. Da qui 
sono nati i nostri valori. Senza le 
leggi di Mosé, senza il sacrificio 
del Cristo, non avremmo quel 
sentimento morale che ci fa sen-
tire tutti - credenti e non - fratel-
li, uguali, compassionevoli. Sen-
za la ragione dei Greci e il dirit-
to delle genti dei Romani, non 
avremmo quelle forme di pen-
siero che sorreggono le nostre 
istituzioni pubbliche. Lo so che, 
scesi da quelle colline, lasciate 
quelle capitali, abbiamo fatto 
tanto cammino grazie anche a 
tanti altri apporti. Ma lo abbia-
mo fatto a partire da lì, nutriti 
con ciò che abbiamo imparato lì, 
convinti che il senso della strada 
fosse ancora lì.  
Chi rinnega queste origini tradi-
sce la propria storia e perde la 
propria identità.  
Noi non dovremo consentirlo.  
Già, ma "noi" chi? "Noi" non 
siamo soli. Come rapportarci 
agli "altri", quando, immigran-
do, vogliono entrare nella nostra 
comunità?  
E come difenderci dagli "altri", 
quando, violando le nostre leggi, 
ci vogliono distruggere? (…) 


